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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 È passato un anno. E per favore, lasciamo perdere le strumentalizzazioni e 

i luoghi comuni che abbiamo, purtroppo, visto in questi mesi. Per rispetto 

Suo, professor Monti, ma soprattutto degli italiani, che, vivendo in questa 

crisi, e subendone le conseguenze, hanno capito come sono andate 

veramente le cose. Lasciamo perdere la retorica, dunque, e, proprio 

perché è passato un anno, facciamo solo i conti, con onestà intellettuale e 

onestà politica. 

 Facciamo il bilancio di un’esperienza di governo eccezionale e di una 

politica economica, anch’essa eccezionale, che non abbiamo voluto noi, ma 

che ci è stata imposta dalla Germania. Tiriamo le somme di un riformismo 

forzato, massimalista e conservatore al tempo stesso, ma che, come 

vedremo, ha finito per produrre più danni che benefici. Riformismo che 

serviva per la nostra cosiddetta credibilità in Europa, ma i cui contenuti 

all’Europa non importavano nulla. 
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 È giunto il tempo di giudicare il governo, i suoi ministri, per troppe volte 

apparsi più burocrati che autorevoli tecnici illuminati. Oppure personaggi 

in cerca di un futuro politico, che saltano da un convegno all'altro, da una 

dichiarazione all'altra, piuttosto che disinteressati servitori dello Stato, in 

un momento eccezionale, di sospensione della normale dialettica 

democratica.  

 Un nome per tutti: Corrado Passera, un misto di velleità e di impotenza, di 

luoghi comuni, appunto, e di presunzione. Con gli altri membri 

dell'esecutivo ostaggi, più o meno consapevolmente, dei loro ministeri, 

degli interessi costituiti, del gattopardismo romano. Viziati dai troppi 

decreti legge, dalle troppe fiducie, poste e ottenute, dal non dover 

rendere conto a nessuno. Garantiti solo dalla Sua persona. 

 Una politica economica, dicevamo, che senza tante analisi ha sposato 

acriticamente un percorso di austerità che ha prodotto la recessione. 

Sbagliando pure i conti.  
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 Una recessione, cioè, peggiore del previsto, che ha finito per far mancare 

gli obiettivi per cui il rigore era stato voluto, come ci dice perfettamente 

l’austero Fondo Monetario Internazionale.  

 Ma questi tecnici, di Angela Merkel e, di riflesso, di casa nostra, non 

studiano? Non leggono i rapporti internazionali? Non capiscono che il 

mondo è cambiato, e che quindi devono cambiare anche le ricette di 

politica economica? 

 Non un indicatore socio-economico, in questo Suo anno, professor Monti, ha 

mostrato segno positivo. Vorrà pur dire qualcosa? L’eurozona è in 

recessione (-0,1%): ci può spiegare perché? Non sarebbe il caso di 

mettere un punto fermo, di cominciare a ridiscutere tutto quello che è stato 

fatto nell'UE in questi 4 anni di crisi? Non sarebbe il caso di chiedere 

all'Europa, con tutta l’autorevolezza di cui Lei è accreditato, se le politiche 

sangue, sudore e lacrime e i compiti a casa siano state e siano quelle 

giuste?  
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 Non è bello, non è onesto vedere andare in crisi tutti i paesi tranne uno: la 

Germania, che migliora i conti, anche contro le sue stesse previsioni, sulla 

pelle di tutti gli altri. Adesso anche della Francia. Serve a poco, professor 

Monti, presentare le analisi economiche in inglese, come fa sul sito del 

governo. Lei, prima di tutto, deve parlare al paese. 

 Il Suo riformismo fondamentalista e conservatore ha portato 

all’introduzione dell’IMU, con relativa contrazione del valore del 

patrimonio immobiliare degli italiani.  

 Ha portato all'aumento della tassazione sulla proprietà, già ai massimi 

livelli nelle classifiche OCSE; alla riduzione della produzione nel settore 

delle costruzioni, fondamentale in economia; al crollo delle compravendite 

di immobili. Insomma, è stato impoverito quell’oltre 80% di italiani che 

abitano nella loro casa. Non è giusto, professor Monti. Non è giusto. 
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 La sua riforma delle pensioni ha creato il guaio tossico degli «esodati».  

 Tossico perché mette insieme ingiustizie e opportunismi, producendo più 

costi che benefici. Forse era meglio non far nulla. Come era meglio non far 

nulla sul mercato del lavoro, la cui riforma sta facendo schizzare ai livelli 

più alti in Europa la disoccupazione giovanile, a causa del mancato rinnovo 

dei contratti a termine. Avevamo bisogno di più flessibilità nell’assumere, 

abbiamo prodotto solo un blocco.  

 E la mitica Spending Review, per quanto lunga e tempestosa, pur avendo 

impegnato tanto tempo e tanta retorica, alla fine non si è concretizzata in 

altro che in banali tagli lineari, degni di ministri del passato. 

 È stato, il Suo, un anno di consenso mediatico, ma di amarezza, di 

impotenza e di sconcerto nella gente. E, dicevamo, di tanta retorica. La 

retorica per cui il governo di prima aveva portato l’Italia sull’orlo del 

baratro.  
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 La retorica del non riuscire a pagare gli stipendi pubblici del 2011 a 

causa dello spread, il grande imbroglio su cui ad oggi non è stata fatta 

nessuna chiarezza.  

 Non è stato spiegato agli italiani perché tutto sia cominciato a giugno 

2011 dalla vendita, da parte di Deutsche Bank, di 8 miliardi di nostri titoli 

di Stato. Vendita seguita da tutti gli altri operatori, meno di una ventina di 

banche, che fanno il bello e il cattivo tempo. Altro che mercati.  

 Perché quell'ordine? Cosa era cambiato nella nostra economia, nella 

nostra politica economica, che giustificasse quella decisione da parte della 

principale banca tedesca? Un anno di retorica.  

 La retorica del “Salva Italia”, il Suo primo decreto, che non ha salvato 

proprio un bel niente. La retorica della credibilità ritrovata, dello stile di 

governo, del rigore, della Sua agenda, l’agenda Monti. Una 

insopportabile bolla mediatica, cui speriamo che Lei, per primo, non 

creda.  
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 E ancora, che dire del «Cresci Italia», del «Semplifica Italia», dell’«Italia 

Digitale» e di tutti gli altri stucchevoli slogan che oggi, alla luce dei fatti, 

appaiono come vere e proprie prese in giro?  

 Altro che credibilità. Altro che coesione. Altro che responsabilità. Altro che 

legalità. Altro che visione. 

 Un anno di pacche sulle spalle e di apparente apprezzamento in campo 

internazionale, salvo poi vederci isolati in India, come a Bruxelles, o 

additati al pubblico ludibrio a Washington. Italia sempre più sola, 

soprattutto in Europa.  

 Unico contribuente netto (cioè paghiamo all’Unione Europea più di quanto 

riceviamo), che non sa con chi stare. A parole (quasi da sindrome di 

Stoccolma) con Angela Merkel e i rigoristi, ma con tanta voglia del 

contrario. E con il risultato di rimanere soli. 

8 



9 

L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 Il Suo governo, professor Monti, era nato con 4 fondamentali obiettivi: 

aumentare la credibilità dell’economia italiana sui mercati; promuovere 

l’azione dell’Italia in Europa, per una politica economica a carattere 

comunitario; ridurre il debito pubblico, con misure di carattere strutturale; 

lanciare una strategia di sviluppo e di crescita per il Paese.  

 Obiettivi riassunti da Lei stesso nel Suo discorso sulla fiducia, le cui parole 

d’ordine sono state: rigore, sviluppo e equità. 

 A un anno dall’esordio, però, i fatti mostrano che ha fallito su tutti e 4 i 

fronti. La credibilità non è aumentata, perché i rendimenti dei titoli di 

Stato decennali sfiorano ancora il 5%, gli spread sono in altalena, e in 

ogni caso continuano a dipendere dall’azione della BCE.  

 Si ricorda, presidente Monti, il 24 luglio 2012, quando il Suo maledetto 

spread, il nostro maledetto spread, è schizzato a 534, praticamente allo 

stesso livello che il 9 novembre 2011 ha fatto cadere Berlusconi? E si 

ricorda le ragioni?  
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 Le voci dell’uscita della Grecia dall’euro. Non un giudizio sulla Sua 

politica. Non sarebbe il caso di riconoscere, una volta per tutte, che i nostri 

fondamentali, di ieri e di oggi, c'entrano poco o nulla con la bufera che si 

è scatenata?  

 Il ruolo dell’Italia in Europa è rimasto marginale, e l’egemonia della 

Germania, se possibile, è aumentata, senza nessuno che la contrasti. Il 

debito pubblico continua a crescere, sia in valori assoluti (+72 miliardi), sia 

in rapporto al PIL (+4,4%).  

 Non è stata lanciata  nessuna strategia di sviluppo, tanto che il prodotto 

interno lordo si è inabissato, la produzione industriale precipita, i consumi 

sono in picchiata e l’inflazione continua a salire, come la disoccupazione. In 

un anno nulla è cambiato in meglio, ma è tutto peggiorato.  

 E i compiti a casa che abbiamo fatto, con la pistola puntata alla tempia 

dell'Europa a trazione tedesca, si sono rivelati inutili, masochistici e 

dannosi. Siamo tutti più poveri. E più arrabbiati. 
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L'ANNIVERSARIO NERO DEL GOVERNO TECNICO  

COSÌ CI HA AFFOSSATO  

 L’unica cosa buona del governo Monti l’ha fatta la sua maggioranza in 

questi giorni, riscrivendo in Parlamento la Legge di Stabilità per il 2013, 

cosa mai vista nella storia repubblicana, rendendo intelligente un 

provvedimento banale, inutilmente cattivo con i deboli (dai malati di SLA 

alle vittime di guerra) e demagogico.  

 Quello spruzzo di diminuzione dell’Irpef, che aveva proposto nel Suo 

disegno di Legge, professor Monti, e che abbiamo rispedito al mittente, 

era degno di miglior causa.  

 Un inutile e costoso specchietto per le allodole. La tanto bistrattata 

maggioranza dei partiti che La sostengono (e che Lei mal sopporta, con le 

Sue numerose battute stile british) ha di fatto sostituito il Suo governo, il 

governo dei tecnici, coniugando rigore, equità e sviluppo.  

 Proprio quello che Lei, presidente, e i Suoi ministri non siete riusciti a fare 

in un anno di governo. Un anno che può a buon titolo considerarsi un annus 

horribilis. Con la stima di sempre. 
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ANNUS HORRIBILIS 

 Il governo Monti nasce con 4 fondamentali obiettivi: 

1. aumentare la credibilità dell’economia italiana sui mercati; 

2. promuovere l’azione dell’Italia in Europa per una politica 

economica a carattere comunitario; 

3. ridurre il debito pubblico con misure di carattere 

strutturale; 

4. lanciare una strategia di sviluppo e crescita per il Paese. 

 Obiettivi riassunti persino dal presidente Monti nel suo discorso 

sulla fiducia, le cui parole d’ordine sono state rigore, sviluppo 

e equità; 

 A un anno dal suo esordio, il governo Monti mostra di aver 

fallito su tutti e quattro i fronti. 
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ANNUS HORRIBILIS 

1. La credibilità non è aumentata, perché i rendimenti sfiorano 

ancora il 5%, gli spread sono in altalena, e in ogni caso 

continuano a dipendere dall’azione della BCE; 

2. Il ruolo dell’Italia in Europa è rimasto marginale, e l’egemonia 

della Germania, se possibile, è aumentata, senza nessuno che 

la contrasti; 

3. Il debito pubblico è aumentato, sia in valori assoluti (+72 

miliardi) mld di euro), sia in rapporto al PIL (126,1%); 

4. Non è stata lanciata  nessuna strategia di sviluppo e crescita, 

tanto che il PIL si è inabissato (-2,4%), la produzione industriale 

precipita (-4,8%), i consumi sono in picchiata (-3,2%) e 

l’inflazione continua a salire (3%), come la disoccupazione 

(10,8%). 
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ANNUS HORRIBILIS 

 L’unica cosa buona del governo Monti l’hanno fatta il PdL e il 

PD insieme, riscrivendo in Parlamento la Legge di Stabilità per 

il 2013, cosa mai vista nella storia repubblicana, rendendo 

intelligente un provvedimento banale, inutilmente cattivo con i 

deboli e demagogico. 

 La maggioranza ha di fatto sostituito il governo dei tecnici, 

coniugando rigore, equità e sviluppo. Proprio quello che Monti 

e i suoi non sono riusciti a fare in un anno di governo. Un anno, 

che come si può vedere dal testo che segue, può, a buon titolo, 

considerarsi un annus horribilis. 
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L’EUROPA CERTIFICA IL FALLI-MONTI 

Prodotto Interno Lordo in caduta libera 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Nel 2012, il PIL si 

contrarrà del 2,3% a 

causa soprattutto di un 

forte calo della 

domanda interna, in 

particolare degli 

investimenti. Il risultato 

sarà inferiore di 1,9 

punti percentuali 

rispetto alla media 

dell’Area Euro.  

Anche le stime per il 

2013 e il 2014 

segnano lo stesso 

andamento. 
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PRODOTTO INTERNO LORDO IN CADUTA 

LIBERA 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati 

I dati confermano il fallimento 

delle misure di politica 

economica adottate dal 

Governo Monti. Rispetto agli 

ultimi dati registrati dal 

Governo Berlusconi il PIL, nel 

3° trimestre 2012, si è 

contratto del 2,4% rispetto al 

dato del trimestre precedente. 

Inoltre, il PIL, espresso in valori 

concatenati con anno di 

riferimento 2005, corretto per 

gli effetti di calendario e 

destagionalizzato, diminuisce 

dello 0,2% rispetto al 

trimestre precedente 

Berlusconi Monti 
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UN DEBITO PUBBLICO DA RECORD 

Fonte: EUROSTAT, debito/PIL 

Nuovo record per il 

debito pubblico italiano, 

che nel secondo trimestre 

del 2012 è schizzato al 

126,1% del PIL. Nel 

primo trimestre il debito 

aveva già raggiunto il 

picco di 123,7%, il più 

alto dal 1995 quando era 

al 120,9%. L'Italia si 

conferma seconda solo 

alla Grecia, il cui debito 

è ora al 150,3% 

Berlusconi Monti 
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SPREAD E RENDIMENTI 

 Come si può vedere dai grafici che seguono, gli spread sono 

in altalena e i rendimenti dei titoli di Stato ancora alti e 

febbrili. In un anno non è cambiato assolutamente nulla. 

 Tutto dipende sempre e comunque dall’Europa e dalla Banca 

Centrale Europea, e i compiti a casa che abbiamo fatto con la 

pistola puntata alla tempia dello spread si sono rivelati inutili, 

masochistici e dannosi. 
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RENDIMENTI BTP A 10 ANNI  

GENNAIO 2011-OTTOBRE 2012 

Media ponderata Berlusconi: 

5,09% 

Media ponderata Monti: 

5,96% 

+ 0,87% 

Dati: MEF – Dipartimento del Tesoro 
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L’EUROPA CERTIFICA IL FALLI-MONTI 

Tasso di inflazione 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Almeno un primato lo 

otterremo il prossimo 

anno, anche se non ci 

sarà nulla di cui 

vantarsi… L’incremento 

del Tasso di Inflazione 

schizzerà nel 2012 al 

3% (sopra alla media 

europea e a quella 

dell’Area Euro) a causa 

dell’incremento delle 

accise sui carburanti e 

dell’IVA  
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PRESSIONE FISCALE 1995-2011 

24 

Dati: Banca d’Italia 

Governo 

Monti 
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L’EUROPA CERTIFICA IL FALLI-MONTI 

Spesa consumi privati 

Fonte: Eurostat, variazione % (su anno precedente), * Stime 

Ecco il risultato reale 

della politica fiscale 

montiana. I consumi 

privati, che nel 2010 

erano addirittura 

superiori alle media 

europea, 

precipiteranno nel 

2012 al -3,4 (- 2,4 

punti percentuali 

rispetto media Area 

Euro) 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ 

Tasso di disoccupazione 

Fonte: Eurostat, * Stime 

Ecco il risultato della 

Riforma Fornero del 

Lavoro, il tasso di 

disoccupazione 

crescerà in maniera 

costante fino a 

raggiungere nel 2014 

l’11,8% (media EU pari 

a 10,7 nello stesso 

anno). 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ 

Tasso di disoccupazione 

Fonte: ISTAT, dati destagionalizzati (valori percentuali) 

Il tasso di 

disoccupazione 

continua a 

peggiorare è pari al 

10,8%, + 0,2 punti 

percentuali rispetto 

ad agosto e di + 2,0 

punti rispetto a un 

anno fa. 

Sono stati persi: 62 

mila unità di lavoro 

in un solo mese 

(+2,3% rispetto ad 

agosto); 554 mila 

unità in 12 mesi 

(+24,9%). 

Berlusconi Monti 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ 

Crollo delle ore lavorate 

Fonte: ISTAT, Ore lavorate per dipendente 

nelle imprese con almeno 10 dipendenti. 

Indici in base 2005=100, variazioni 

tendenziali  

Berlusconi Monti 

Totale Totale

Estrazione di 

minerali da 

cave e 

miniere

Attività 

manifat-

turiere

Costruzioni Totale

Commercio 

all'ingrosso e 

al dettaglio

Trasporto e 

magazzinag

gio

Attività dei 

servizi di 

alloggio e 

ristorazione

Servizi di 

informazione e 

comunicazione

Attività 

finanziarie e 

assicurative

 servizi di 

supporto alle 

imprese

2012 - II 

trimestre
-3,4 -4,2 -4,4 -5,0 -4,7 -2,8 -2,5 -3,2 -3,1 -0,6 -1,9 -1,7 -2,5

In senso stretto

Industria Servizi

Periodo

Totale 

industria e 

servizi

Nel 2° trimestre si è assistito 

a un collo generalizzato delle 

ore lavorate rispetto al 

trimestre precedente. 

Impietoso il confronto con il 

medesimo periodo 2011con 

un calo generale di circa 4 

punti percentuali 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ  

Ricorso abnorme alla CIG 

Fonte: ISTAT, imprese con almeno 10 dipendenti. ore di Cig per mille 

ore lavorate 

L’utilizzo smodato alla 

Cig vuole mascherare 

l’evidenza, il Paese è 

fermo e non lavora 

più. Nel secondo 

trimestre 2012, le 

imprese dell’industria 

hanno utilizzato 67,8 

ore di Cig ogni mille 

ore lavorate, con un 

incremento di 21,5 ore 

ogni mille rispetto allo 

stesso trimestre del 

2011 

Berlusconi Monti 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ 

Crolla la produzione industriale 

Fonte: EUROSTAT 

Ecco il confronto dei 

dati «produzione 

industriale» degli 

ultimi 6 mesi 2012 

rispetto ai 

corrispettivi del 2011, 

i cali registrati 

variano dal -9,3% al 

-4,8%. 

Il confronto con la 

media europea è, 

come sempre, 

impietoso. Ad aprile 

lo scarto era di 7,2 

punti percentuali, 

l’ultimo dato di 

settembre è 

migliorato ma la 

distanza è ancora di 

2,5 punti percentuali. 
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UN PAESE CHE NON LAVORA PIÙ  

Crolla la produzione industriale 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Il crollo della produzione 

industriale non si 

arresta. Corretto per gli 

effetti di calendario, ad 

agosto l’indice è 

diminuito in termini 

tendenziali del 5,2% 

rispetto ad agosto 2011. 

Nella media dei primi otto 

mesi dell’anno la 

produzione è diminuita del 

6,8% rispetto allo stesso 

periodo dell’anno 

precedente. 

Berlusconi Monti 
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CROLLA ANCHE IL COMMERCIO AL 

DETTAGLIO 

Fonte: EUROSTAT 

Anche il commercio al 

dettaglio, confrontato ai 

dati mensili corrispettivi 

dell’anno precedente, 

svela dati spaventosi. 

In questo caso le 

variazioni oscillano tra 

il -4,4% e il 2,2%. 

Come sempre, l’Europa 

presenta dati medi 

migliori, addirittura 

presentano valori positivi 

da maggio 2012.  
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LA CRISI SCARICATA SULLE FAMIGLIE 

Fonte: Istat (dati destagionalizzati); valori espressi in milioni di euro 

I numeri sono 

impietosi e 

dimostrano 

chiaramente che il 

Governo Monti non 

ha tutelato le 

famiglie, anzi, al 

contrario, ha scaricato 

su di esse il peso 

della crisi.  

Berlusconi Monti 
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LA CRISI SCARICATA SULLE FAMIGLIE 

 Nel secondo trimestre 2012: 

 propensione al risparmio delle famiglie consumatrici, -0,6 punti 

percentuali rispetto al trimestre precedente e -0,5 punti percentuali rispetto 

al corrisponde trimestre del 2011; 

 reddito disponibile famiglie consumatrici, -1% rispetto al trimestre 

precedente, e -1,5% rispetto al corrispondente periodo del 2011; 

 potere di acquisto delle famiglie consumatrici, -1,6% rispetto al trimestre 

precedente e -4,1% rispetto al secondo trimestre del 2011. Nei primi sei mesi 

del 2012, nei confronti dello stesso periodo del 2011, il potere d’acquisto ha 

registrato una flessione del 3,5% 
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… E SULLE IMPRESE 

Fonte: Istat (dati destagionalizzati); valori espressi in milioni di euro 

Le imprese (NON 

finanziarie) non 

riescono più a 

sopportare gli effetti 

della crisi, sono 

oramai abbandonate 

a sé stesse. I risultati 

lordi di gestione sono 

calati in un anno 

dell’8,6% e di 

conseguenza anche gli 

investimenti fissi         

(-9,5%) 

Berlusconi Monti 
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CROLLA IL VALORE DELLE ABITAZIONI 

PRIVATE 

Fonte: ISTAT 

Ecco i risvolti tangibili della politica fiscale del Governo Monti, la reintroduzione 

dell’ICI ha, come prospettato, fatto crollare il valore della case degli italiani. 

In media, nel primo semestre dell'anno in corso, i prezzi delle abitazioni 

diminuiscono dello 0,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, sintesi di 

un aumento del 3,1% dei prezzi delle abitazioni nuove e di una diminuzione del 

2,7% dei prezzi di quelle esistenti. 

Berlusconi Monti Berlusconi Monti 
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FLESSIONE DEL CREDITO PER IMPRESE E 

FAMIGLIE 

Fonte: Banca d’Italia, Economie Regionali, novembre 2012 

La dinamica dei finanziamenti bancari alle imprese, tornata a flettere nell’ultimo trimestre 

del 2011, si è ulteriormente indebolita nella prima parte del 2012. A giugno il tasso di 

crescita dei prestiti, misurato sui dodici mesi, risultava negativo in tutte le aree del Paese. Tale 

flessione interessa soprattutto le piccole medie imprese 

Anche il rallentamento 

dei prestiti bancari alle 

famiglie consumatrici 

è proseguito nella prima 

parte del 2012. A giugno 

il tasso di crescita dei 

prestiti 

sui dodici mesi risultava 

pressoché stazionario in 

tutte le aree territoriali 
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PERSA LA FIDUCIA DEI CONSUMATORI 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Il primo responso 

sull’azione del 

Governo Monti arriva 

dai consumatori, la 

fiducia è crollata. La 

spesa per consumi delle 

famiglie nei primi due 

trimestri del 2012 è 

crollata, rispetto al 

trimestre precedente, 

rispettivamente del 

4,5% e del 4% 

Berlusconi Monti 
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PERSA ANCHE LA FIDUCIA DELLE 

IMPRESE 

Fonte: ISTAT, indici base 2005=100; dati destagionalizzati 

Anche le imprese non 

credono più alle vacue 

promesse del Governo 

Monti. Rispetto a 

settembre 2011 sono 

stati dilapidati circa 9 

punti percentuali nel 

clima di fiducia delle 

imprese, nonostante la 

piccola ripresa rispetto 

al crollo generalizzato 

verificatosi ad agosto, il 

settore «servizi di 

mercato» trascina 

ancora l’indice medio 

verso il basso (-3,5 punti 

percentuali rispetto ad 

agosto) 

Berlusconi Monti 


